
 

 

 

 

 

Al Comune di Valeggio Sul Mincio 

 
DICHIARAZIONE DEI POTENZIALI CONFLITTI DI INTERESSI 

CONSULENTI E COLLABORATORI 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
(ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000, n. 445) 

 
Io sottoscritto Avv. Matteo Zanoni, firmatario del disciplinare/contratto con il Comune di Valeggio Sul Mincio 

avente ad oggetto “Incarico ai assistenza e rappresentanza legale del Comune di Valeggio sul Mincio per la 

costituzione in giudizio nel ricorso al T.A.R. Veneto promosso da Progeco Ambiente S.P.A. nei confronti di 

Regione Veneto”, avvalendomi delle disposizioni in materia di autocertificazione di cui all’art. 47 del D.P.R. n. 

445/2000 e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché delle conseguenze di cui all’art. 75, co. 1, del medesimo D.P.R., 

sotto la mia personale responsabilità ai fini di quanto previsto dal D.P.R. n. 62/2013, in particolare artt. 5, 6, 7, 

13, dall’art. 6- bis L. n. 241/1990 e dall’ art. 35-bis d. lgs. 165/2001 

DICHIARA 

 
¨ di non essere stato/a condannato/a, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 

capo I, titolo II del libro secondo del codice penale (art. 35-bis d. lgs. 165/2001); 
 

¨ di non avere pendente, nei propri confronti, procedimenti per l'applicazione di una delle misure di 
prevenzione o di una delle cause ostative previste dal D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 cd. "Codice 
Antimafia" e s.m.i., e di non aver riportato sentenze di condanna passate in giudicato o decreti penali di 
condanna divenuti irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 c.p.p. e della Legge 9 gennaio 2019, n. 3, per gravi reati in danno della P.A. che incidono 
sulla moralità professionale; 
 

¨ di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi rispetto alla funzione pubblica alla quale si riferisce 
l’incarico; 
 
oppure 
 

¨ di trovarsi, rispetto alla funzione pubblica alla quale si riferisce l’incarico, nella situazione di conflitto di 
interessi1 di seguito descritta ovvero in una situazione in cui esistano gravi ragioni di convenienza1: 
___________________________________________________________________________________ 
 
___________________________________________________________________________________ 
 

¨ di non aver subito provvedimenti di sospensione o altri provvedimenti disciplinari da parte del Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di appartenenza, né avere subito provvedimenti giudiziali relativi ad 
inadempimenti contrattuali per incarichi assunti con la Pubblica Amministrazione;    
 

¨ di non aver patrocinato contro il Comune di Valeggio S.M., nei due anni precedenti al conferimento 
dell’incarico e impegnarsi a non assumere un incarico professionale contro il Comune per il biennio 
successivo alla cessazione del rapporto professionale con la stessa, come previsto dall’art. 68 del Codice 
Deontologico Forense, in tema di assunzione di incarichi contro una parte già assistita 
 

1 Costituiscono cause di conflitto di interessi ai sensi degli artt. 6 e 7 del D.P.R. n. 62/2013: 

· l’esistenza di rapporti di coniugio, convivenza di fatto, parentela o affinità, frequentazione abituale tra il 
consulente/collaboratore e taluno dei soggetti interessati all’attività o decisione nell’ambito della quale egli è coinvolto; 

· l’esistenza di causa pendente o grave inimicizia, ovvero rapporti di credito o debito significativi tra il 
consulente/collaboratore e taluno dei soggetti interessati all’attività o decisione nell’ambito della quale egli è coinvolto; 

· la circostanza che il consulente/collaboratore sia tutore, curatore, procuratore o agente di un soggetto o 
un’organizzazione interessati all’attività o decisione nell’ambito della quale egli è coinvolto; ovvero sia amministratore, 
gerente o dirigente di un ente, associazione, società o stabilimento interessato all’attività o decisione nell’ambito della 
quale egli è coinvolto (art. 7 del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62); 

· l’esistenza di rapporti di collaborazione a titolo oneroso tra il consulente/collaboratore, ovvero tra il relativo coniuge o il 
convivente o suo parente o affine entro il secondo grado, e taluno dei soggetti interessati all’attività o decisione 
nell’ambito della quale egli è coinvolto (art. 6 del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62). 



 

 

1. di svolgere i seguenti incarichi2 in enti di diritto privato regolati o finanziati3 dalla pubblica amministrazione: 
 

Ente Tipologia incarico Durata dell’incarico (dal – al) 

   

 
2. di essere titolare delle seguenti cariche4 in enti di diritto privato regolati o finanziati5 dalla pubblica 

amministrazione: 
 

Ente Carica ricoperta Durata dell’incarico (dal – al) 

   

 
3. di svolgere la seguente attività libero professionale6: 

 

Tipologia professionale 
Data di 

abilitazione 

Iscrizione all’Ordine/Albo 

professionale di (Provincia/Regione) 

Data di 
iscrizione (dal – 

al) 

  Avvocato    Verona    07/01/2008 

 
4. di impegnarsi a comunicare tempestivamente al Comune di Valeggio sul Mincio qualunque variazione 

rispetto a quanto dichiarato con la presente, mediante apposita dichiarazione integrativa. 

 
Verona, 03/02/2026 

 

Firma (digitale) 

 
 

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del GDPR (Reg. UE 2016/679) e del D. 

Lgs 196/03 integrato dal D. Lgs 101/2018. 

 
Verona, 03/02/2026 

 
 

 
Firma (digitale) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

2 Indicare incarichi, cariche e professioni in essere ovvero non ancora conclusi alla data di firma del contratto/convenzione con 

il Comune di Valeggio ovvero in caso negativo “NULLA” 
3 Per la definizione di enti di diritto privato regolati o finanziati si veda l’articolo 1 comma 2 lettera d) del D.lgs. 39 del 2013 
4 Vedere nota 1 
5 Vedere nota 2 
6 Vedere nota 1 


